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Carissimi Soci ed Amici, inizio con un calorosissimo saluto al Presidente, alla Guida Spirituale 

ed ai membri del Consiglio Direttivo, con cui ho condiviso un anno di attività nell’Amcor, 

molto vitale, sereno e proficuo. Un saluto anche a tutti i Soci;  siamo amici, ormai di lunga data  

e ci troviamo nelle varie occasioni, sempre con molto piacere e simpatia.  Le finalità condivise 

sinceramente, arricchite da una profonda dimensione interiore, con al centro la S. Sindone, 

con la volontà di porci alla ricerca di Dio, come singoli e come gruppo, hanno reso i nostri 

incontri ufficiali, amichevoli o di spiritualità, momenti veramente belli e sereni. 

Nei sette Consigli Direttivi, che hanno fatto seguito all’Assemblea di Marzo 2017,  è stata 

deliberata l’attività associativa di tutto l’anno sociale appena trascorso, con l’impegno di 

attenerci alle indicazioni, ricevute da Voi. Ci avevate suggerito infatti: rapidità di erogazione 

degli importi deliberati per non avere giacenze troppo importanti a fine anno. Difatti sono 

state molte le delibere per opere di solidarietà, che siamo riusciti ad assumere, anche grazie 

alla generosità dei  lasciti di soci, purtroppo venuti meno alla vita ed alla nostra amicizia.  

Per ogni delibera, abbiamo avuto cura di prendere misure prudenziali, assumendo 

informazioni e chiedendo documentazioni giustificative. Si tratta di un ampio programma di  

Carità, di cui elencherò le iniziative tra poco, sgorgato da questo substrato comune che ci 

caratterizza e ci motiva profondamente..  In sintonia con questi ideali, sono stati momenti 

importantissimi di riflessione e  vita comunitaria: gli Esercizi spirituali, le Lectio, le Messe del 

“ primo martedì del mese”, la cerimonia per onorare la Venerabilità di Madre Maria degli 

Angeli, la Messa per ricordare il 60° anniversario dalla celebrazione della Prima Messa di Don 

Giuseppe Ghiberti, a Lombriasco, nella stessa chiesa in cui  celebrò la Sua prima messa. La 

Lettura della lettera di S. Paolo ai Corinzi ha aggiunto un tassello importante nel nostro 

percorso comune di approfondimento della Sacra Scrittura e di assimilazione ed  

apprezzamento del testo per effetto della recitazione, fatta con perizia e con particolare 

partecipazione dai fratelli Marcelli. La S. Messa per celebrare insieme il Natale, invece, non 

merita un particolare ricordo, perché, nel tentativo di trovare una nuova sistemazione per i 

nostri incontri periodici, ho suggerito l’organizzazione presso l’istituto degli Artigianelli, che 

di per se  è una bella struttura, con finalità ottime. Al di fuori di ciò, però l’organizzazione per 

l’accoglienza e lo stesso catering si sono rivelati inferiori alle attese.  Altri momenti importanti 

di “ ascolto nella preghiera”  sono stati gli Esercizi Spirituali già citati, “Pregare con i Salmi”, 

Momenti  importanti di raccoglimento ci sono stati  durante i due pellegrinaggi, quello “lungo” 

in Grecia e quello “breve” ad Aosta, dove don Ivano ed i sacerdoti della Guinea francese, 

presenti all’incontro (perché temporaneamente in Italia per collaborare con Lui) ci hanno  

fatto toccare con mano la gioia genuina e la commozione della popolazione della diocesi di  

Nzerekorè, con la proiezione di un bel filmato, a tratti commovente. Poi a giugno, in Grecia, 

abbiamo vissuto esperienze inattese e molto particolari, non solo per la assoluta bellezza dei 

luoghi e dei monumenti visitati, ma soprattutto per le reazioni alla nostra presenza: in un caso 



di totale indifferenza  per la nostra visita, altrove, invece, (soprattutto a Corfù), le persone e 

l’organizzazione ortodossa, animate da molto interesse e da grande partecipazione di 

pubblico, hanno dato ai pellegrini dell’Amcor molta soddisfazione, non solo per la buona 

organizzazione della serata, bensì soprattutto, per la  serietà , con la quale il clero che aveva 

organizzato l’incontro ed interi gruppi familiari hanno partecipato all’iniziativa, di cui gran 

parte dei presenti erano giovani. 

La vita sociale è stata documentata e partecipata a soci ed amici con due numeri del  

Notiziario che, come sempre, è stato inviato anche per posta (oltre che via mail) ad amici e 

soci che  non ricevono la posta elettronica, grazie a chi arricchisce, con la stesura degli articoli, 

questo nostro strumento di comunicazione e moltissime grazie anche a chi  assembla i testi, 

impagina e procede alla diffusione, con un lavoro molto impegnativo e lungo ma, 

assolutamente nascosto. Veramente grazie, in particolare perché Patrizia è soprattutto la 

nostra tesoriera ed assolve già con grande competenza  e abnegazione a questa notevole 

responsabilità. Il Notiziario porta in sé tutta la vita dell’associazione e purtroppo, anche 

quest’anno ci ha comunicato le tristi notizie della morte dei nostri cari  soci:  Stefano Abbà, Lia 

Bili, Rita Tamponi Avidano e Marisa Vietti, Maria Cinato, sorella del  past  president  Enrico 

Cinato, ricordati nelle messe del primo martedì del mese a Loro dedicate.  

In quanto a presenze,  la nostra “Famiglia Amcor” si è arricchita di ben sei nuovi soci, con i 

quali avevamo già condiviso parecchie esperienze di Esercizi Spirituali, Lectio, Pellegrinaggi 

ed altro, li ringraziamo tutti per la loro amicizia ed il loro interesse per ciò che facciamo. Parlo 

di: Bruno Barberis, Cinzia Beatrice, Teresa e luigi Matta, Giancarla Minelli e Carlo Valperga, da 

tutti loro sicuramente l’Amcor riceverà contributi di partecipazione attiva e ricambierà con  

l’offerta di esperienze molto arricchenti e positive. Avrete sicuramente notato che, negli ultimi 

tempi, abbiamo avuto il grande piacere di ospitare ai nostri incontri alcuni soci ed il 

Presidente della Confraternita del Santo Sudario. Do il benvenuto caloroso e cordiale per tutte 

le volte in cui gradiranno unirsi a noi, ci dà gioia condividere i momenti di spiritualità, di 

convivialità e di approfondimento che caratterizzano il nostro stare insieme, sicuramente sarà 

per noi un vero arricchimento, approfondire la conoscenza. 

Prima di passare all’elenco delle iniziative di Carità e solidarietà verso i nostri amici delle 

Chiese d’Oriente, comunico alcune notizie di carattere pratico relative alla vita  della nostra 

associazione. Sotto l’aspetto dell’inserimento dell’Amcor, nel mondo dominato da Internet, 

Amcor si è iscritta  all’organizzazione” Deed Factory”, attraverso la quale si possono ottenere 

percentuali di spese fatte per gli acquisti on line. L’Operazione si  può chiamare proprio: 

SOSTIENI AMCOR CON DEED FACTORY, è semplicissima e non implica alcun aumento di spesa 

da parete dell’acquirente . 

Da un punto di vista amministrativo, siamo contenti di comunicare che il testo ampliato 

dell’articolo 3 del nostro Statuto, approvato dall’Assemblea Soci precedente è stato depositato 

presso l’Ufficio delle Entrate, quindi l’operazione di precisazione in esso contenuta è giunta al 

suo compimento, da un punto di vista formale ed ufficiale. 

Mi sembra anche opportuno informare i soci ed in particolare quelli che hanno partecipato 

attivamente ed anche faticosamente, alle fasi di esposizione della copia del telo sindonico, 



durante i nostri pellegrinaggi, che è stata progettata e preparata da Mario Rosano una 

struttura di sostegno dell’immagine (di forma così particolare) che dovrebbe facilitarne molto 

la presentazione, con un sostegno stabile ed allo stesso tempo, smontabile facilmente e 

leggero per il trasporto.  

Questi di cui ho parlato ora  sono strumenti, funzionali alla nostra operatività, che ci facilitano 

nel raggiungere  i nostri obiettivi.  

Ora da ultimo, un elenco delle cose fatte proprio in vista dell’attuazione delle finalità della 

associazione: per aprirci consapevolmente  ed informarci sui gravissimi problemi  dei cristiani 

di Siria, il nostro presidente, con qualche socio, ha incontrato Padre Ibrahim Alsabach, 

parroco di Aleppo, presso i frati della chiesa di Sant’ Antonio da Padova ed ha riferito al 

Consiglio sull’incontro, che ha confermato lo stato di grande preoccupazione per le difficoltà e 

sofferenze gravissime di quella popolazione, per cui con l’aiuto della Custodia di Terra Santa, 

eravamo già riusciti a mandare un segno della nostra vicinanza. 

Per quanto riguarda le richieste di Copie della Sindone, recentemente è giunta una richiesta 

dal Messico, da parte di un sacerdote che, al momento, sembra latitante, in quanto, dopo una 

lettera entusiasta, ha lasciato trascorrere molto tempo ed il dialogo al momento langue in uno 

strano silenzio.  Estremamente attivi ed efficaci, invece sono stati i rappresentanti della Chiesa  

Greco cattolica dell’Ucraina, che, da Leopoli, sono arrivati a Torino in un gruppo di un 

sacerdote, il Parroco Roman, e il Suo collaboratore parrocchiale di grande impegno e ottimo 

traduttore nella nostra lingua, Mikaylo Perun (conosciuti da noi durante il pellegrinaggio, di 

cui molti di Voi ricorderanno) per accompagnare quattro Suore, tra cui la Madre Generale,  

della Congregazione. Due delle quattro suore  provenivano dal Canada, dove è la loro casa di 

residenza ed erano le destinatarie della copia, che hanno ricevuto dalle mani di Don Ghiberti , 

in maniera solenne , 

Come è riportato  nei verbali di  Consiglio Direttivo e nel Registro Delibere e, come è stato 

presentato nella relazione di accompagnamento del Bilancio, la solidarietà dell’associazione 

ha raggiunto molti amici d’Oriente e di Guinea per contribuire a risolvere qualcuno dei  

problemi presenti nelle loro realtà, così diverse tra loro da un punto di vista geografico, 

ambientale e sociale, ma così simili per il cuore dell’Amcor che li considera tutti Amici cari.  

In Armenia ed in Romania abbiamo proseguito nel supporto all’ospedale di Ashotsk ed alle 

Suore Carmelitane di Santa Teresa, per la struttura di accoglienza scolastica che ospita i bimbi 

che seguono con passione. Alla parrocchia di padre Marios a Corfù abbiamo fornito un aiuto 

per le attività di accoglienza e pastorale per i giovani.  In Georgia,  nella parrocchia degli 

armeni, abbiamo contribuito alla fornitura di giochi da giardino per una scuola materna, 

situata sul confine con l’Armenia.  L’attuale parroco (che è anche vicerettore del Seminario di 

Yerevan) è Padre Gevorg, che alcuni di noi hanno conosciuto e seguito per alcuni giorni 

durante l’ultima Ostensione.  In Guinea abbiamo espresso la nostra amicizia continuando a 

supportare la preparazione di libri di preghiera per i fedeli di quelle piccole chiese 

disseminate in quell’immenso territorio e contribuendo alla  costruzione di ambienti  utili  alla 

attività pastorale. In Albania abbiamo mandato il nostro aiuto per il riscaldamento di ambienti 

destinati alla mensa dei bimbi che frequentano la scuola presso il Convento di Suore della 



sacra Famiglia di Savigliano, missione di Balbulloye e Lazhè.  Alle Suore di clausura di 

Montiglio per i loro progetti ed attività pastorali. 

Del prossimo pellegrinaggio a Fatima e Santiago di Compostela parlerà il presidente, io 

accenno soltanto, per dire che a Fatima, il nostro pellegrinaggio sarà un’esperienza puramente 

di devozione alla Vergine,  non faremo un pellegrinaggio sindonico , come è tradizione per noi, 

perché il responsabile Rettore del Santuario, preferisce che la spiritualità resti concentrata  

sul grande mistero dell’Apparizione di Maria ai tre pastorelli.  In sede di Consiglio,  ci siamo 

chiesti se sia corretto per noi portare avanti un progetto di viaggio privo dell’offerta 

dell’immagine della Sindone e di tutto ciò (catechesi etc) che normalmente accompagna la 

nostra presenza. Abbiamo raggiunto la convinzione che rispettare il pensiero dei responsabili 

del Santuario è un dovere che ci permette di aprirci  ed accostarci all’incontro con il mistero 

dell’apparizione di  Maria e della Sua presenza presso il Figlio. Per quanto riguarda l’eventuale 

dono della copia della sindone al Santuario di Bon Jesus a Braga, saremo più precisi in futuro, 

per ora infatti non siamo in grado di attivare contatti con i responsabili del Santuario.  

Ringrazio tutti per l’ascolto ed auguro ogni bene per il prossimo anno sociale della nostra 

amata Amcor.  

 

  Torino 17 marzo 2018                                                  Mariella D’Addario Gamba 
 

 


